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MENTRE in Procura arriva il ter- 
zo indagato per i disordini di 
piazzaiilimonda, Claudio Scajo- 
la lascia tutti a bocca aperta: 
«Durante il G8, la notte dei mor- 
to, fui costretto a dare ordine di 
sparare se avessero sfondato la 
zona rossa». Conversando con i 
giornalisti duranteilviaggio di ri- 
torno dallaspagna, ieri pomerig- 
gio il ministro dell’Interno ha rie- 
vocato la tensione che si respira- 
va a Genova in quei giorni, du- 
rante il G8, una tensione resa an- 
cora più alta dalla morte di Carlo 
Giuliani. L’ordine di sparare non 
eralegatoal pericolo cherappre- 
sentavano i manifestanti in sé e 
per sé, quanto probabilmente al 
pericolo di un attentato terrori- 
stico di matrice internazionale. 
Scajolaspiega: «AGenovain quei 
giorni si giocava una partita se- 
ria. Dopo lo hanno capito tutti 
quanti, C’eraBush, c’eranoicapi 
di stato stranieri, ma c’erano an- 
che trentaseimila persone chiu- 
se nella ‘zona rossa’. Presto, for- 
se, sapremo quali disposizioni 
qualcuno aveva avuto: rjcordia- 
mole polemiche sulle postazioni 
antimissile che c’erano a Geno- 
va. Mubarak ci aveva messi sul- 
l’avviso. E poi c’è stato 1’11 set- 
tembre, l’attentato alleTorri Ge- 
mellen. I1 ministro dell’htemo 
non ha aggiunto altro sul G8, la- 
sciando intendere che nel luglio 
scorso, quando l’Italia ospitava 
nel capoluogo ligure il summit 
internazionale, c’era realmente 
il pericolo diun attentato terrori- 
stico internazionale ele fonti che 
ci avevano messo in guardia era- 
no più che attendibili. 

«Ha detto qualcosa di interes- 
sante)), taglia corto il pm Silvio 
Franz al termine dell’interroga- 
torio di Luca F., 22 anni, il giova- 
ne di Pavia iscritto al registro de- 
gli indagati dopo essere stato ri- 
conosciuto tra le persone che il 
20 luglio scorso assaltarono la 
jeep dei carabinieriin p i m a A l -  
monda. ((Tentato omicidio)), la 
stessa ipotesi di reato prevista 
per Massimiliano Monai ed Eu- 
rialo Predonzani, altri due ragaz- 
zi coinvolti negli incidentie testi- 
monidellamortediCarlo Giulia- 
ni. E proprio di quel delitto si è 
parlato ieri pomeriggio per circa 
un’ora e mezza: assistito dall’av- 
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Scajola: “Detti ordine di sparare 
se avessero violato la zona rossa” 

vocato Laura Tartarini, Luca si è 
presentato spontaneamente dal 
magistrato rievocando quel ma- 
ledetto pomeriggio del G8. «Car- 
lo Giuliani si trovava a circa tre 
metri dal Defender, non certo ad 
un metro: non ho visto lapistola 
impugnatadalmilitare, ho senti- 
tounsolocolpoel’hovistocade- 
re sull’asfalto, prima di scappare 
via per la paura». Una testimo- 
nianza che, secondo alcuni, di- 
mostrerebbe come il carabiniere 
Mano Placanica non abbia spa- 
rato istintivamente. Magrolino, 
volto pulito, pallido perla tensio- 
ne, Luca F. giura di non aver 
chiuso occhio per tutta la setti- 
mana: «Pavia è una cittadina di 
provincia, quando la notizia ha 
cominciato a circolare tutti mi 
hanno additato: ho perso il mio 
lavoro di barista, e adessonon ho 
più nemmeno una casa)). La- 
sciando il tribunale giura però di 
sentirsi più tranquillo: «Ho capi- 
to che sono io, quello che la poli- 
zia cercava: e ho la coscienza a 
posto)). Studi regolari, poi un la- 
voro dacamionistaedacamerie- 
re, tifoso della squadra di calcio 
dei Pavia e del Genoa, di quelpo- 
meriggio in piazza Alimonda di- 
ce: «Giuliani non lo conoscevo. 
Mi è caduto il mondo addosso: 
non avevo maivisto uccidere un 
uomo». 


